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Premessa  

Come noto, il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 
(allegato 4/1 del D. lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità 
finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una 
relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 
28/12/2011, ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile 
nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono:  

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;  

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 
riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle 
spese di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di 
competenza del dell’Organo esecutivo; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 
comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria, secondo specifiche regole, del Fondo 
Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo 
Pluriennale Vincolato (FPV);  

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 
economico-patrimoniale;  

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 
Previsionale e Programmatica.  

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 
appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/  

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il 
quale si completano e si arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di 
bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso.  

La nota integrativa al bilancio di previsione presenta almeno i seguenti contenuti:  

a) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e 
al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 
previsto l’accantonamento a tale fondo. 

b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

c) L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente. 

d) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili. 

e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso 
possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 
cronoprogrammi. 
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f) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata. 

h) L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto 
per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 

i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale. 

j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio.  

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli 
accantonamenti per le spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Tenuto conto che trattasi del primo Bilancio di Previsione dell’Ente, è stante pertanto 
l’impossibilità oggettiva di tenere conto delle voci consolidate, si è optato per un approccio 
che si avvale dell’esperienza consolidata del Parco Naturale Regionale di Molentargius Saline 
in attuazione dell’accordo siglato tra i due Enti conseguente alla deliberazione nr________ 
del 29.01.2019. 

Infatti, fatte salve le spese per obbligazioni certe, quali a titolo esemplificativo il rimborso 
dovuto al Comune di Santadi o a Molentargius ovvero la spesa da sostenersi per l’incarico 
del Direttore del Parco, sono state valutate varie possibilità, con conseguente idonea codifica 
necessaria, per garantire l’effettivo start up dell’Ente. L’ammontare della presunta spesa, 
quantificata in base alle medesime tipologie di spesa sostenute dal Parco di Molentargius, è 
stata correttamente codificata con applicazione di tutti i principi derivanti dalla 
partecipazione alla nuova contabilità ed al nuovo avvio del c.d. Siope+. 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE)  

Come rilevato nei documenti allegati, nella  realtà  dell’ente  Parco,  la  fattispecie  
individuata  dalla  norma  non è applicabile in quanto non esistono crediti per i quali si renda 
necessario accantonare risorse di tale tipologia. L’ente infatti, al momento iniziale e senza 
l’istituzione di particolari regimi di convenzione e/o concessioni produttive di proventi, non 
può vantare entrate proprie extratributarie la cui allocazione  in  parte  spesa  non  sia  in  
ogni  caso  vincolata  nella  destinazione  né è  titolare  di  potestà tributaria di alcun tipo.   
 
 
ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO  

a) Fondo rischi  
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 
4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con 
significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito 
“Fondo Rischi”.  

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 
confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso).  

Tale fondo non è stato costituito in quanto, in fase di avvio dell’Ente non sono ipotizzabili 
giudizi in corso con pericoli di soccombenza. 
 

b) Fondo a copertura perdite Società Partecipate  
Non applicabile all’Ente Parco. 
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Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 
altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 
ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 
situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.  

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio:  
 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa;  
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 

determinati;  
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;  
d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.  

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da:  
a) l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3);  
b) gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento);  
c) gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).  

 

Tenuto conto che trattasi del primo Bilancio dell’Ente, le somme residue derivanti da 
trasferimenti specifici da parte della Regione Sardegna a titolo di spese di funzionamento, 
dovrebbero costituire titolo idoneo di qualificazione quale AVANZO di Amministrazione  
libero. Tuttavia, poiché le stesse sono state momentaneamente incassate da parte del 
Comune di Santadi si è ritenuto maggiormente rispondente alla ratio della norma iscriverle 
in Bilancio di previsione in parte entrata. 

Tale accorgimento garantisce: 

1) il rispetto del generale principio dell’unità 
La singola amministrazione pubblica è un’entità giuridica unica ed unitaria, deve 
pertanto essere unico ed unitario sia il suo proprio Bilancio di previsione, sia il suo 
rendiconto e bilancio di esercizio.  
 

2) il rispetto del principio della veridicità 
Principio che ricerca nei dati contabili di Bilancio la rappresentazione delle reali 
condizioni delle operazioni di natura economica, patrimoniale e finanziaria dell’Ente. 
 

Ai fini di rispettare la correttezza delle scritture, tutte le voci di spesa non coperte dal 
trasferimento annuale di funzionamento, pari ad € 100.000,00 sono state codificate come 
non ripetitive. Le conseguenti economie confluiranno pertanto naturalmente nell’Avanzo di 
Amministrazione dell’Ente con tracciatura della loro provenienza e correttezza. 

 

Fondo pluriennale vincolato  

E’ di tutta evidenza che per l’Ente Parco tale voce è al momento non esistente. Rimane 
tuttavia importante, nel presente documento, avere piena consapevolezza della specificità 
che regola la sua formazione. 
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Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui 
è stata accertata l’entrata.  
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni 
finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati 
negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento 
di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più 
esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio 
lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza 
potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo 
artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 
prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile 
consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno 
origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di 
imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di 
esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo 
ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della 
tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese 
finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze 
particolari espressamente previste dalla legge.  
Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio 
restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV/U accoglie la quota di impegni 
che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto 
imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo FPV/U, dato dalla 
somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del 
bilancio immediatamente successivo FPV/E in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la 
copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro.  
Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 
(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa 
complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di 
competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al 
fondo pluriennale di uscita).  
 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il 
ricorso al debito e con le risorse disponibili  

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 
finanziati con ricorso all’indebitamento.  

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti  

l’Ente Parco non ha rilasciato alcuna garanzia.  

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata  

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti 
di finanziamento che includono una componente derivata.  

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio  

Al momento non si rileva la necessità di fornire ulteriori dettagli. 

 
Cagliari, 5 marzo 2019 
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